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L’hyperscanning:  
o come “comunicano” i cervelli
nelle organizzazioni

Michela Balconi  1,2  - Giulia Fronda  1,2 
1  International Research Center for Cognitive Applied Neuroscience (IrcCAN), 

Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano, Italia 
2  Unità di Ricerca in Neuroscienze Sociali e delle Emozioni, Dipartimento di 

Psicologia, Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano, Italia 

1. HYPERSCANNING: DEFINIZIONE E OBIETTIVI

Le interazioni sociali sono caratterizzate dalla creazione di un contesto condiviso, che porta 
gli individui a sviluppare meccanismi di sintonizzazione implicita per adattare le proprie 
azioni a quelle degli altri (Balconi & Fronda, 2020; Balconi & Vanutelli, 2016; Hari & 
Kujala, 2009; Konvalinka et al., 2014). Soprattutto durante lo svolgimento di azioni 
congiunte, finalizzate al raggiungimento di un obiettivo comune, hanno luogo 
meccanismi di adattamento comportamentale, corporeo e posturale tra gli individui 
interagenti (Konvalinka et al., 2014; Masumoto & Inui, 2013; Sacheli, Tidoni, Pavone, 
Aglioti, & Candidi, 2013), che influenzano i processi di cognizione sociale (Schilbach et 
al., 2013). 

Nonostante la presenza di questi meccanismi di coordinamento interpersonale 
cerebrale e corporeo sia stata ampiamente dimostrata, non sono ancora presenti in 
letteratura metodiche sufficientemente sviluppate per la loro indagine. Ciò ha portato gli 
studi di cognizione sociale ad abbandonare l’osservazione del comportamento dei singoli 
cervelli impegnati in compiti sociali per dare spazio al “cervello sociale” (Konvalinka et al., 
2014; Sebanz, Bekkering, & Knoblich, 2006).  

In particolare, un recente paradigma di indagine neuroscientifico, l’hyperscanning, 
ha consentito di investigare il “cervello sociale”, registrando simultaneamente l’attività 
cerebrale di due o più individui coinvolti nello svolgimento di compiti interattivi (Balconi 
& Vanutelli, 2016, 2017b).  
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L’efficacia di questo paradigma è stata dimostrata da diversi studi che hanno 
utilizzato differenti strumenti neuroscientifici, come la Spettroscopia funzionale nel vicino 
infrarosso (functional Near Infrared Spectroscopy, fNIRS), l’elettroencefalografia (EEG), la 
risonanza magnetica funzionale (functional Magnetic Resonance Imaging, fMRI) e il 
biofeedback, per investigare i meccanismi di sintonizzazione o desintonizzazione neurale e 
corporea coinvolti in svariati contesti interazionali di natura cooperativa (Balconi & 
Vanutelli, 2017b; Vanutelli, Crivelli, & Balconi, 2015), comunicativa, o altre tipologie di 
scambi sociali (Balconi, Fronda, & Vanutelli, 2019; Balconi, Fronda, & Bartolo, 2020; 
Balconi & Vanutelli, 2016; Frischen, Bayliss, & Tipper, 2007).  

Infatti, l’applicazione dell’hyperscanning si è recentemente evoluta passando 
dall’osservazione dei meccanismi di sintonizzazione neurale e corporea durante lo 
svolgimento di compiti interattivi (Montague et al., 2002) o economici (King-Casas et al., 
2005) a contesti d’interazione reali, come: esibizioni musicali (Lindenberger, Li, Gruber, 
& Müller, 2009); situazioni cooperative o competitive, che richiedono la sincronizzazione 
o desincronizzazione delle risposte degli individui durante l’esecuzione di un compito 
attentivo (Balconi & Vanutelli, 2018); scambi comunicativi che implicano l’osservazione e 
la riproduzione di differenti categorie di gesti e contesti prosociali, in cui agli individui 
viene richiesto di svolgere un compito congiunto prima e dopo lo scambio di un dono 
(Balconi & Vanutelli, 2017a; Balconi et al., 2019; Balconi et al., 2020a).  

L’applicazione dell’hyperscanning a vari contesti d’interazione ha permesso di 
evidenziarne l’efficacia nell’indagine dei meccanismi di sincronizzazione inter-cerebrale e di 
coordinazione comunicativa e relazionale caratterizzanti gli scambi sociali (Dumas, Nadel, 
Soussignan, Martinerie, & Garnero, 2010). 
 
 
 
2. L’UTILIZZO DELL’HYPERSCANNING PER L’INDAGINE DELLA 

COMUNICAZIONE AZIENDALE E GLI STILI DI LEADERSHIP 
 
Oltre ai differenti contesti applicativi sopra citati, l’hyperscanning è stato utilizzato anche in 
ambito organizzativo per osservare i meccanismi cerebrali e corporei sottostanti diversi 
processi aziendali, come la valutazione dei dipendenti caratterizzata da stili di leadership 
maggiormente cooperativi o autorevoli (Balconi, Venturella, Fronda, & Vanutelli, 2020b). 
Infatti, l’hyperscanning si configura come una tecnica efficace per l’analisi dei meccanismi 
di sintonizzazione alla base delle interazioni comunicative, che influenzano la costruzione 
di rapporti di lavoro costruttivi e proficui (Balconi, Bortolotti, & Gonzaga, 2011; Balconi 
& Canavesio, 2013). Questi meccanismi di sincronizzazione vengono incrementati da 
scambi relazionali basati sull’empatia e sulla comprensione altrui (Balconi et al., 2019) e 
aumentano la soddisfazione personale, il benessere fisico e mentale e le capacità di resilienza 
degli individui, diminuendone il disagio personale (Balconi et al., 2019). 

L’influenza della sintonizzazione nella costruzione dei legami interpersonali 
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sottolinea l’importanza dell’analisi dei processi interpersonali, comunicativi ed emotivi in 
ambito organizzativo. Ciò ha quindi portato l’interesse delle neuroscienze a focalizzarsi 
sull’indagine della leadership e dei suoi effetti interpersonali, dal momento che le relazioni 
tra manager e dipendenti hanno un’influenza diretta sull’efficacia organizzativa. In 
particolare, l’introduzione delle neuroscienze in azienda ha permesso di indagare differenti 
processi e relazioni organizzative, come dimostrato dall’utilizzo simultaneo di EEG e 
biofeedback in hyperscanning per l’osservazione delle componenti verbali e 
neurofisiologiche sottostanti un’interazione tra leader e collaboratore durante la 
condivisione di differenti topic discorsivi. 

Inoltre, un recente studio di Jiang e colleghi (2015) ha utilizzato la fNIRS in 
hyperscanning per investigare l’importanza dei meccanismi di sincronizzazione neurale 
interpersonale nella regolazione della leadership e la loro influenza sulla frequenza e sulla 
qualità delle comunicazioni.  

Nello specifico, il presente studio ha richiesto a tre gruppi sperimentali composti da 
undici membri di eseguire un’attività di discussione di gruppo in cui veniva registrata 
l’attività neurale degli individui interagenti (Jiang et al., 2015). Dai risultati è emerso un 
aumento di sincronizzazione neurale in specifiche aree cerebrali (ad esempio la giunzione 
temporo-parietale sinistra), prettamente coinvolta nei processi di mentalizzazione sociale, 
nelle coppie formate da leader-collaboratore (LC) rispetto a quelle formate da 
collaboratore-collaboratore (CC) (Jiang et al., 2015). Oltre a riportare interessanti evidenze 
in merito ai meccanismi di sincronizzazione neurale interpersonale, la presente ricerca ha 
evidenziato l’importanza della figura del leader nel mantenimento della coesione del 
gruppo, supportando quanto precedentemente emerso dalle teorie evolutive che riportano 
una tendenza umana e animale a competere per la sopravvivenza (Jiang et al., 2015).  

I leader, infatti, non devono considerare solo i propri bisogni, ma anche quelli degli 
altri membri del gruppo, al fine di facilitare dinamiche di cooperazione che producono un 
aumento del livello di sincronizzazione e di comprensione altrui (Cui, Bryant, & Reiss, 
2012; Jiang et al., 2015; Stephens, Silbert, & Hasson, 2010).  

Inoltre, la presente ricerca ha evidenziato come una buona capacità di 
comunicazione verbale e non verbale, aumentando il livello di mentalizzazione degli 
individui, si configuri come una caratteristica fondamentale per il raggiungimento di livelli 
di leadership ottimali, aumentando le capacità di comprensione e di modulazione del 
proprio comportamento in diverse situazioni sociali. Evidenze simili sono state riportate 
anche da altri studi di EEG in hyperscanning che hanno osservato come una buona 
comunicazione aumenti la sintonizzazione corporea e cerebrale tra leader e dipendenti, con 
un aumento di attività della banda di frequenza delta nei leader rispetto ai collaboratori 
(Jiang et al., 2015; Sänger, Müller, & Lindenberger, 2012, 2013; Yun, Watanabe, & 
Shimojo, 2012). 
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3. LA SINTONIZZAZIONE GESTUALE NELLA COMUNICAZIONE NON VERBALE  
 
Come precedentemente descritto, l’utilizzo dell’hyperscanning ha permesso di quantificare 
la presenza di reti cerebrali sincronizzate e desincronizzate tra due o più individui coinvolti 
in differenti tipi di interazioni sociali. Ad esempio, alcuni studi che hanno utilizzato l’EEG 
in hyperscanning durante un gioco di carte tra leader e collaboratori hanno evidenziato la 
presenza di meccanismi di accoppiamento cerebrale (brain-to-brain coupling) 
asimmetrico, definito come connettività funzionale (Balconi et al., 2020b; Dumas, 
Chavez, Nadel, & Martinerie, 2012; Konvalinka et al., 2014), con un aumento di attività 
cerebrale nella corteccia prefrontale dei leader e in quella parietale dei collaboratori e una 
differente modulazione dell’attività della banda alfa (Konvalinka et al., 2014; Sänger et al., 
2013). 

Nonostante l’hyperscanning consenta di osservare i meccanismi di sincronizzazione e 
desincronizzazione cerebrale, rimane comunque irrisolto se questi modelli di connettività 
di fase possano descrivere un meccanismo cerebrale di interazione sociale e in quale misura 
possano essere collegati alla differenza nei tempi di coordinazione del movimento. Infatti, 
come dimostrato da differenti studi comportamentali, durante lo svolgimento di 
interazioni sociali congiunte si verifica un adattamento dinamico dei comportamenti 
motori degli individui interagenti, basato su cicli di percezione-azione (Hari & Kujala, 
2009; Konvalinka, Vuust, Roepstorff, & Frith, 2010; Noy, Dekel, & Alon, 2011; Zhou, 
Bourguignon, Parkkonen, & Hari, 2016), che permette di eseguire azioni appropriate e di 
rappresentarsi quelle altrui. In particolare, questi meccanismi di adattamento 
interpersonale reciproco sono stati indagati da differenti studi di cognizione sociale che 
hanno utilizzato tecniche di neuroimmagine, come la fMRI, per identificarne le regioni 
cerebrali coinvolte (Montague et al., 2002; Scholkmann, Holper, Wolf, & Wolf, 2013). 

Ad esempio, uno studio di Zhou e colleghi (2016) ha osservato un coinvolgimento 
dell’attività corticale delle bande alfa (7-13 Hz) e beta (13-25 Hz) nelle cortecce 
sensomotorie durante l’esecuzione e l’osservazione delle azioni (Caetano, Jousmäki, & 
Hari, 2007; Hari et al., 1998). Inoltre, alcuni studi con fMRI, che hanno indagato i 
meccanismi cerebrali sottostanti le capacità di leadership durante la risposta a stimoli 
adattivi (Fairhurst, Janata, & Keller, 2013; Konvalinka et al., 2014), hanno osservato un 
coinvolgimento della regione frontale destra durante la produzione di azioni spontanee. 
Infine, le basi neurali sottostanti l’osservazione e la riproduzione di diverse azioni sono state 
indagate da uno studio di Balconi e collaboratori (2020a), che ha osservato i meccanismi 
di sintonizzazione cerebrale e periferica associati all’utilizzo di differenti tipologie di gesti 
(affettivi, sociali e informativi) a valenza positiva e negativa durante uno scambio 
comunicativo non verbale tra encoder e decoder. Nello specifico, i risultati della presente 
ricerca hanno evidenziato, in relazione all’attività emodinamica, un aumento di 
emoglobina ossigenata e di connettività intercerebrale nella corteccia prefrontale 
dorsolaterale (Dorsolateral Prefrontal Cortex, DLPFC) durante l’osservazione di gesti 
affettivi e nella convoluzione frontale superiore (Superior Frontal Gyrus, SFG) durante la 
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riproduzione e l’osservazione di gesti sociali. Inoltre, è stato osservato un aumento di 
emoglobina ossigenata e di connettività inter-cerebrale nella DLPFC sinistra per i gesti a 
valenza positiva. A livello elettroencefalografico, invece, è emerso un aumento di 
connettività inter-cerebrale per le bande alfa, delta e theta nelle regioni frontali in relazione 
all’osservazione e alla riproduzione di gesti affettivi e sociali e nelle regioni posteriori in 
relazione all’osservazione e alla riproduzione di gesti informativi (Balconi & Fronda, 
2020). 

Infine, a livello autonomico, è emerso un aumento di sintonizzazione della risposta 
elettrodermica, evidenziato da un aumento di connettività del livello della risposta cutanea, 
durante l’osservazione di gesti sociali e affettivi a valenza negativa. 
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